
 

PATRIZIA e SALVATORE   

( Nozze d’Argento) 
(Mistretta 25/04/2006) 

 
Avevo sino ad oggi mostrato tanta pigrizia 

per comporre una dedica a me ed a Patrizia, 

 

ma oggi felicemente mi ha stimolato 

questo lieto traguardo argentato. 

 

Rinnoviamo oggi le promesse fatte sull’altare 

con gioia per il nostro Signore ringraziare. 

 

Consapevoli che un matrimonio per aver successo 

presuppone la rinuncia a qualcosa per se stesso, 

 

non perdendo, se si può, mai l’occasione 

per dimostrare altruismo e comprensione. 

 

Siamo però coscienti tutti 

che ci sono nella vita giorni belli e brutti, 

 

e … momenti no ne abbiamo tutti quanti 

non possiamo mica essere  Santi !!! 

 

L’importante è restare uniti nella salute e nella malattia 

vivendo con fiducia ed accettando quel che sia, 

 

il  tempo dà ragione a chi ha pazienza 

e si fa tesoro anche di qualche brutta esperienza. 

 

Chi litiga spesso non ha mai scuse ed appigli 

se ha a cuore la serenità dei figli. 

 

Non so se sposano bene oggi le rime dei miei versi 

al pensiero dei nostri caratteri così diversi: 

 

Io sereno variabile, orgoglioso, istintivo a volte insofferente, 

Tu così pacata, sincera, modesta ed assai paziente, 

 

ma altruismo e generosità  

sono doti che coltiviamo in società. 

 

Il nostro rapporto il logorio del tempo ormai non teme 

se pensiamo a quanto da noi vissuto insieme 

 

sin da quando io universitario a Messina 

Tu innamoratissima al ginnasio poco più che bambina, 

 

non riuscivi a star lontana da me neanche un po’ 

ed io a rassicurarti canticchiando “ tornerò” !! 

 

E … così guardiamo fiduciosi ai nostri giorni futuri 

perché il tempo vissuto assieme ci hanno reso ormai maturi. 

 

 

 

Rinnovo a Te oggi tutta la mia gratitudine e stima 

con la promessa di rispettarti ed amarti sempre più di prima. 

 

Unico mio cruccio oggi  e sono di questo un pò “scontento”  

per essere ricordato quale Sposo D’Argento,   

 

avendo  subito un degrado di immagine e di decoro 

visto che Tu Patrizia mi hai sempre giudicato marito d’oro. 

 

Non voglio più tediarvi con questo ironico auto-encomio 

vi invito ad un brindisi per questo anniversario di 

matrimonio, 

 

poi  un caldo  applauso tutti in coro 

e così resterete invitati per le nostre NOZZE D’ORO !!! 

 

Adesso vi auguro buon appetito e non parlo più 

se non prima una preghiera ed un grazie a chi ci guarda da 

Lassù. 

 

                           Salvatore Insinga 


